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BISIGNANO Il sindaco dice no al recupero coatto dei tributi

«Una riscossione meno invasiva»
"BISIGNANO L'eccessivo ricorso
a forme di recupero crediti stra-
ordinarie, come il pignoramento
coatto presso terzi, è costato alla
pugliese Cerin Srl la mancata

, proroga del contratto con il co-
mune di Bisignano. Come ha
spiegato il primo cittadino, in
una missiva indirizzata ai vertici
della stessa azienda, la delibera
di giunta firmata lunedì scor-
so, mira' aduna «ridefinizione
degli assetti organizzativi della
riscossione delle entrate comu-
nali, improntati ad un migliora-
. mento, in terminidi. maggiore
collaborazione, del' rapporto con
i, cittadini-contribuenti». Una
scelta, dunque, orientata alle
prerogative attribuite ai contri-
buenti dallo Statuto, e all'imple-

rnentàzione di un sistemadi «ri-
scossione diretta che oltre non
essere invasivo, sia volto a tene-
re in debito conto del momento
attuale, caratterizzato da una
grave congiuntura economica e
.da un maggiore impoverimento
delle fasce più deboli della po-
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Regionale per i Beni Culturali e
Paesaggistici della Calabria. «La
struttura» si legge in una breve
nota «è tuttora frammentata in
quattro ùnità fondiarie. Solo un
vano" per tradizione la stanza
di Gioacchino, ricade nelie pro-
prietà della parrocchia di Celico,
mentre le altre tre unità fon-
diarie sono di proprietà privata.
Purtroppo l'attività di salvaguar-
dia della Sovrintendenza ai Beni
ed alle Attività Culturali risulta
.difficoltosa con conseguente pe-
ricolo per il mantenimento delle
caratteristiche architettoniche e
la salvaguardia del materiale ar-
cheologico presente nel sito, di

sicuro interesse per le conoscen-
ze sul personaggio ma anche per
gli studi di archeologia medie-
vale in genere. Dopo l'avvio del
restauro' del monastero di San
Martino di Canale in Pietrafitta,
è essenziale. garantire l'accessi-
bilità e la salvaguardia del luo-
go della nascita per il comple-
tamento di un percorso ancOra
incompleto ma esaustivo dei
luoghi di Gioacchino nella pro-
vincia di Cos~nza. È necessario
restituire il più possibile la sua
veste architettonica unitaria 'e
medievale per renderla accessi-
bile a studiosi e turisti».
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Permessi abus
Assolti dipendt
del Comune di J

polazione, di cui non si può che ACRI Il Tribunale di Cose
tenere conto». «L'utilizzo di tale ha assolto tutti gli imputa
strumento' di recupero coattivo un processo che ha coinvì
dei tributi non pagati - spiega alcuni dipendenti del Co
Bisignano - essendo caratterìz- di Acri. Si tratta di Elio Fe
zato da una notevole forza inva- all'epoca dei fatti respon:
siva, dovrebbe configurarsi come dell'ufficio tecnico del Cc
extrema ratio e non come solu- ne'; Carinine Covello, aH'l
zione principale da adottare in' istruttore tecnico comun
condizioni di normalità». «Tale dipendenti comunali AnI
affermazione - conclude - trova Branca; Angela Branca;']
conferma in diverse pronunce Santa Amarella; Ferdinaì
giurisprudenzlali in materia, che Vincenzo Scaramuzzo e
sostengono l'idea secondo. cui, Scaramuzzo. Tutti accu~
le forme di recupero coattìvo.. di abuso d'ufficio. Seconl
realizzate attraverso il pignora- 'l'accusa, Covello e Ferau
mento, devono rappresentare concorso tra di loro, avn
l'ultima fase di un percorso ba- rilasciato un permesso a
sato innanzitutto su forme di ri- re in favore della "Savigi
chieste bonarie delle entrateco- zioni srl" per la realizzai
munali non pagate, allo scopo di di un centro polifunziof
ridurre notevolmente il margine Acri. Ilpermesso sarebli
di errore nella successiva fase di illegittimo sia perché ril
recupero forzato». Soluzione in- in riferimento a una pa;
tema, dunque, quella prospetta- di terreno oggetto di es]
ta da Umile Bisignano, che come sia perché il permesso (;
. primo passaggio ha registrato la re era in còntrasto con J

rescissione del contratto con là tecniche di attuazione (
Cerin Srl, e si avvia verso un pro- . regolatore generale. IlI
cesso di riorgànizzazione delle ministero aveva chieste
dinamiche di riscossione, più in di carcere: Le difese, ra]
linea con i principi di collabora- sentate dai legali Franz
zione e di buona fede. e Pierluigi Pugliese, av

Fabio G. Russo chiesto l'assoluzione.


